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Costellazioni: Potenza e prosperità. Domande 

 

DALLA PARTE AL TUTTO E RITORNO? 
Schema 

 
Mario Alfieri 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

RICHIAMI 
 

«Cosa accade a quella parte che ha un tutto dentro sé, se non può intercettare o non riesce ad as-

sonare con gli altri?» 

(Matteo Ponti, 18 novembre 2018) 

 

«Il montaggio opera per risonanza (“presenza di un’eccedenza che non è segnata ma vibra tra i 

segni”). Attraverso la nozione di risonanza è possibile pensare il tutto nella parte e la parte nel 

tutto?» 

(Enrico Redaelli, 11 gennaio 2019) 

 

«Il potere va da parte a parte. Il gesto che si pone come realizzazione di un fine, presentificazione 

di un intero, è destinato al fallimento perché l’intero non c’è mai se non nel sogno della parte. La 

potenza della parte sta nel fare (nient’altro, si fa per dire…) che la parte; e l’efficacia del gesto 

del leader […] sta nel far vedere ad ogni parte la sua parte (cioè nell’intercettare la riconfigura-

zione in atto, presentificandola come l’intero da compiere). Il gesto efficace è perciò forse il ge-

sto che anticipa la direzione delle parti […] riconfigurazione dell’esistente in quanto diventi il 

contesto della sua stessa efficacia.» 

(Francesco Emmolo, 22 gennaio 2019) 



2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prendere la parte come parte significa 

reciderne le risonanze: DE-CIDERE 

(?) nell’atto da compiere  
Gesto di taglio dall’esistente cosicché (la 

parte) possa mostrarsi contesto della sua 

stessa efficacia e in essa si riversi il tutto 

che solo nella parte si manifesta (es. medi-

tazione, atto del versarecome nel battesi-

mo): il tutto, senza forma, prende allora la 

forma risonante della parte-tutto in se stes-

sa compresa:  

la parte che fu isolata dal taglio è ora la 

coppa che riceve 

. 

DOMANDA (cfr. Parsifal e la 

sua domanda mancata) 

- lama del sacrificio (la lancia) 

per la produzione  del simulacro 

(la forma perfetta) 

Da questa nuova risonanza il mondo è 

rigenerato e restituito e la parte torna 

ad esserne parte.La parte è la coppa 

che restituisce come nella libagione 

La parte è sommersa, il simulacro 

è andato distrutto, il simbolo 

spezzato e i resti dispersi 

Cosa determina sul crinale tra A e B 

l’efficacia che rende possibile il ritorno o  

il fallimento della frantumazione? 

A 

B 

1) POTENZA (EFFI-

CACIA) DEL TAGLIO 

(eliminazioni delle ri-

sonanze?) 

2) POTENZA (EFFICACIA) 

DEL RITORNO (ripristino 

delle risonanze?) 

RIMBALZO RITMICO 

Da dove la de-cisione? 

Come può essere il 

mondo-contesto riso-
nante a de-cidere il 

taglio che separa? 

A chi va posta la domanda? 

 

Basta la precisione del taglio a ren-

dere possibile il tutto nella parte? 


